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Per amministrare un territorio è necessario scegliere fra diverse soluzioni possibili quelle che meglio si adattano 

alle situazioni reali, così come emergono da analisi accurate dei dati statistici disponibili. Conoscere per 

governare è un’esigenza concreta. Per tradurre in azioni un buon governo è necessaria dunque la conoscenza 

puntuale del contesto di riferimento, assumendo informazioni aggiornate periodicamente che possano dare il 

polso reale dei cambiamenti in atto. In questo contesto il Servizio Sit-Statistica funge da Osservatorio statistico-

territoriale. 

Intento di questo breve studio è rilevare quali salienti cambiamenti sono intervenuti nella struttura della 

popolazione del nostro Comune in un periodo di osservazione che va dal 2000 al 2012, considerando i 
mutamenti strutturali di maggior rilievo e con le ricadute più sensibili nelle politiche del futuro. 

P o p o l a z i o n e  r e s i d e n t e  

Nel periodo 2000-2012 la popolazione cesenate è passata da 90.321 unità a 97.603, con un aumento del 8,06%. 

Un’analisi più attenta mostra due movimenti di segno opposto: la popolazione di cittadinanza italiana è 

diminuita di 656 unità, mentre quella straniera è cresciuta di oltre cinque volte con un aumento di 7.938 unità. 

Rilevante la variazione del peso percentuale di quest’ultima che è passata dal 2,04% del 2000 al 10,02% del 

2012.                                              Cittadini italiani e stranieri a confronto 

Cittadinanza Popolazione al 
31/12 dell'anno 

italiana straniera totale 

%  
italiani 

% 
stranieri 

2000 88.475 1.846 90.321 97,96% 2,04% 

2001 88.721 2.202 90.923 97,58% 2,42% 

2002 88.876 2.688 91.564 97,06% 2,94% 

2003 88.961 3.753 92.714 95,95% 4,05% 

2004 89.036 4.462 93.498 95,23% 4,77% 

2005 88.854 5.003 93.857 94,67% 5,33% 

2006 88.626 5.452 94.078 94,20% 5,80% 

2007 88.337 6.567 94.904 93,08% 6,92% 

2008 88.100 7.425 95.525 92,23% 7,77% 

2009 87.851 8.320 96.171 91,35% 8,65% 

2010 88.013 9.043 97.056 90,68% 9,32% 

2011 87.977 9.507 97.484 90,25% 9,75% 

2012 87.819 9.784 97.603 89,98% 10,02% 
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La struttura per fasce d’età della popolazione evidenzia un’interessante tendenza legata certamente 
all’immigrazione, soprattutto nella sua componente straniera, cioè l’aumento progressivo della popolazione dei 

giovanissimi da 0 a 14 anni (non dimentichiamo che per effetto dell’immigrazione straniera sono aumentate le 
nascite ed i “matrimoni misti”). 

Questo fenomeno ha controbilanciato, specie negli ultimi 5 anni, l’invecchiamento progressivo della 
popolazione, contenendo la crescita dell’indice di vecchiaia, che rappresenta la proporzione di residenti di 65 

anni è più ogni 100 ragazzi con meno di 15 anni: il valore dell’indice che si registra alla fine del 2012 nel 
nostro comune (179,03) è il più basso di tutto il periodo considerato. 

Resta comunque il dato più alto se messo a confronto con gli altri ambiti territoriali registrati a fine 2011. 

 

CLASSI DI ETA' 2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2012  

0-4 anni 3.508 3.581 3.732 3.831 3.975 4.035 4.105 4.140 4.206 4.232 4.350 4.338 4.231 

5-9 anni 3.375 3.387 3.470 3.595 3.600 3.716 3.827 3.960 4.061 4.120 4.133 4.263 4.401 

10-14 anni 3.427 3.447 3.518 3.531 3.664 3.662 3.658 3.683 3.766 3.758 3.886 3.993 4.120 

15-19 anni 3.802 3.694 3.673 3.669 3.675 3.705 3.731 3.801 3.799 3.932 3.923 3.895 3.894 

20-24 anni 5.126 4.882 4.674 4.528 4.340 4.209 4.095 4.090 4.146 4.179 4.249 4.298 4.256 

25-29 anni 6.910 6.772 6.539 6.433 6.136 5.845 5.538 5.383 5.165 5.036 4.942 4.852 4.754 

30-34 anni 7.313 7.360 7.375 7.556 7.535 7.469 7.278 7.084 6.862 6.553 6.388 6.180 5.936 

35-39 anni 7.360 7.538 7.721 7.830 7.849 7.784 7.739 7.769 7.810 7.798 7.784 7.668 7.417 

40-44 anni 6.610 6.792 6.924 7.253 7.506 7.657 7.803 7.973 8.019 8.076 8.069 8.050 8.039 

45-49 anni 5.907 6.027 6.120 6.343 6.614 6.823 6.928 7.102 7.386 7.615 7.832 7.963 8.138 

50-54 anni 6.348 6.158 6.148 6.034 6.007 6.014 6.136 6.266 6.464 6.708 6.976 7.094 7.227 

55-59 anni 5.750 5.871 5.911 6.046 6.136 6.292 6.105 6.134 6.014 6.012 6.039 6.204 6.292 

60-64 anni 6.128 6.253 6.160 6.025 5.868 5.645 5.753 5.801 5.924 6.035 6.205 6.055 6.068 

65-69 anni 5.305 5.337 5.541 5.745 5.870 5.918 6.027 5.921 5.759 5.608 5.409 5.552 5.608 

70-74 anni 4.835 4.923 4.851 4.821 4.927 4.983 5.036 5.259 5.408 5.537 5.591 5.665 5.569 

75-79 anni 4.204 4.137 4.202 4.239 4.276 4.334 4.415 4.357 4.340 4.440 4.537 4.582 4.731 

80 anni e oltre 4.383 4.717 4.984 5.235 5.520 5.766 5.904 6.181 6.396 6.532 6.743 6.832 6.922 

TOTALE  90.291 90.876 91.543 92.714 93.498 93.857 94.078 94.904 95.525 96.171 97.056 97.484 97.603 

indice di vecchiaia 181,60 183,50 182,60 182,90 183,20 184,00 184,50 184,30 182,00 182,60 180,10 179,70 179,03 

 

Indicatori  demografici       

Territorio EUROPA ITALIA E-R PROV. FC CESENA 

Anno 2011 2011 2011 2011 2011 

Tipo indicatore             

Densità abitativa (abitanti per Km2)   116 203 196 167 390 

tasso di natalità 
(nati/residenti per mille abitanti)   10,4 9,1 9,4 9,6 8,4 

tasso di mortalità 
(morti/residenti per mille abitanti)   9,7 9,7 10,7 10,5 10,8 

tasso generico di fecondità (numero di nati 
vivi/donne in età di fecondità -15-44- anni)   1,59 

1,39 
(straniero 2,04) 

1,46 
(straniero 2,17) 

1,46 
(straniero 2,26) 

1,63         
(straniero 3,3) 

Popolazione 0-14 anni (valori percentuali)    15,6 14 13,3 13,4 12,9 

Popolazione 15-64 anni (valori percentuali)    66,9 65,7 64,4 64,5 63,9 

Popolazione 65 anni e più (valori percentuali)    17,5 20,3 22,3 22,1 23,2 

Indice di vecchiaia (valori percentuali)    126 145 167 166 179,7 

Età media della popolazione - al 1° gennaio   41 43 45 45 45 



 

D e n s i t à  p o p o l a z i o n e  
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I  c i t t a d i n i  s t r a n i e r i  

Gli stranieri residenti continuano a crescere, ma gli ultimi due anni  mostrano un dato che si allontana 

notevolmente dai picchi precedenti riportandoci ai livelli di crescita della popolazione straniera registrati prima 

del 2000. Raggiungono al 31 dicembre 2012 le 9.794 unità (erano 9.507 a fine 2011). La Romania, con 1.407 

cittadini residenti, si attesta saldamente al primo posto e si distanzia ulteriormente dalla comunità Albanese che 

conta 1.218 residenti. In questi ultimi anni sono diventate numericamente consistenti le comunità provenienti 

dai nuovi stati membri dell’U.E.: Bulgaria (844), Polonia (665) e Ucraina (541). Di rilievo anche le comunità 

provenienti dai paesi dell’Africa settentrionale: Marocco (973), Tunisia (604) e Nigeria (395) così come dal 

Bangladesh (526). 

La tavola sottostante rappresenta, negli anni di riferimento, le 10 cittadinanze più numerose tra gli stranieri 

residenti. Si è partiti dalla “Top Ten” del 2000 per evidenziare come gli avvenimenti geo-politici di questi 
ultimi anni abbiano influenzato i flussi migratori verso l’Italia e la nostra città. La caduta del muro di Berlino, la 

dissoluzione dell’URSS, l’ingresso nell’Unione Europea degli stati dell’Est sono avvenimenti leggibili anche 
nei dati qui riassunti. 

 
Anni di riferimento 

Cittadinanza 
2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Romania     84 219 290 321 373 661 896 1.021 1.141 1.284 1.407 

Albania 277 344 462 571 722 779 855 945 1.059 1.155 1.188 1.194 1.218 

Marocco 252 303 360 474 526 584 629 722 780 856 940 973 973 

Bulgaria 109 137 185 293 356 421 462 637 680 758 796 835 844 

Polonia         218 249 308 471 526 573 609 646 665 

Tunisia 173 215 263 341 379 433 466 514 566 587 601 616 604 

Ucraina           183 202 258 314 398 473 517 541 

Bangladesh 42 57 103 170 223 272 321 370 423 471 517 556 526 

Nigeria 81 97 97 140           302 341 372 395 

Senegal 74 85 91 149 167 169           307 334 

Algeria 65 93 129 155 201 242 238 258 265 292 295     

Jugoslavia ex 181 205 195 221 237   236 248 255         

Cina 48 47                       

Brasile                           

Totale"Top Ten" 1.302 1.583 1.969 2.733 3.319 3.653 4.090 5.084 5.764 6.413 6.901 7.300 7.507 

Altri paesi 544 619 719 1.020 1.143 1.350 1.362 1.483 1.751 1.907 2.142 2.207 2.277 

TOTALE 
STRANIERI  

1.846 2.202 2.688 3.753 4.462 5.003 5.452 6.567 7.515 8.320 9.043 9.507 9.784 

STRANIERI RESIDENTI PER CONTINENTE D'ORIGINE

al 31 dicembre 2012
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F a m i g l i e  

Le famiglie residenti a Cesena a fine 2012 sono aumentate del 18,96% rispetto al 2000, passando da 35.264 a 

41.950. Per contro diminuisce costantemente l’ampiezza della famiglia media cesenate, che passa dal 2,56 del 

2000 ai 2,33 componenti a fine 2012. Anche qui un dato strutturale importante: continua a salire il numero dei 

“single” che rappresenta oggi il 33% del totale delle famiglie. Si è ritenuto interessante mettere a confronto i 

“single” di cittadinanza italiana e quelli stranieri. 

Nella tavola sottostante è stato inserito il dato relativo ai nuclei formati da genitori soli con figli minori, 

tipologia che, nel periodo osservato, ha compiuto una crescita progressiva passando dall’1,92% del 2000 al 

2,91% del 2012. 

Anno 
Numero 
Famiglie 

media 
comp. 

single 
italiani 

% 
single 
italiani 

single 
stranieri 

% 
single 

stranieri 

totale 
single 

%  totale 
dei 

single 

genitore 
solo 
con 

minori 

% dei 
genitori 
soli con 
minori 

2000 35.264 2,56 8.389 23,79 475 1,35 8.864 25,14 676 1,92 

2001 35.999 2,53 8.781 24,39 561 1,56 9.342 25,95 720 2,00 

2002 36.454 2,51 9.024 24,75 589 1,62 9.613 26,37 770 2,11 

2003 37.365 2,48 9.248 24,75 939 2,51 10.187 27,26 782 2,09 

2004 37.984 2,46 9.586 25,24 1.106 2,91 10.692 28,15 853 2,25 

2005 38.431 2,44 9.898 25,76 1.168 3,04 11.066 28,79 908 2,36 

2006 38.762 2,43 10.121 26,11 1.185 3,06 11.306 29,17 952 2,46 

2007 39.339 2,41 10.276 26,12 1.376 3,50 11.652 29,62 989 2,51 

2008 39.880 2,39 10.538 26,42 1.570 3,94 12.108 30,36 1.038 2,60 

2009 40.486 2,38 10.910 26,95 1.767 4,36 12.677 31,31 1.062 2,62 

2010 41.116 2,36 11.164 27,15 2.031 4,94 13.195 32,09 1.078 2,62 

2011 41.636 2,34 11.364 27,29 2.203 5,29 13.567 32,58 1.212 2,91 

2012 41.950 2,33 11.642 27,75 2.205 5,26 13.847 33,01 1.222 2,91 

 

Regione Emilia – Romagna (dati al 31/12/2011) 
Provincia numero medio componenti % famiglie unipersonali 

Piacenza 2,22 36,24 

Parma 2,18 38,27 

Reggio Emilia 2,36 33,99 

Modena 2,34 32,8 

Bologna 2,07 40,99 

Ferrara 2,18 34,05 

Ravenna 2,21 36,06 

Forlì-Cesena 2,34 32,65 

Rimini 2,34 33,29 

Totale 2,23 36,1 
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M a t r i m o n i  

Dagli anni ’60, quando il quoziente generico di nuzialità (matrimoni/1.000 residenti) si attestava attorno al 9%, 

il declino dei matrimoni sembra inesorabile. Nel periodo esaminato si è passati dal 4,57% del 2000 al 2,4% del 

2012. In costante rimonta le unioni civili rispetto a quelle religiose, con un picco nell’anno 2005 che ha visto 

praticamente affiancati i due dati. Davvero lontanissimi, quindi, gli anni ’60 in cui le unioni civili di un anno 

intero si contavano sulle dita a fronte di 700 matrimoni celebrati nel nostro comune! 

 

MATRIMONI 

ANNO CIVILI RELIGIOSI TOTALE 

QUOZIENTE 
GENERICO DI 

NUZIALITA' 

MATRIMONI 
CIVILI PER 

100 
RELIGIOSI 

2000 107 306 413 4,57 34,97 

2001 126 242 368 4,05 52,07 

2002 116 245 361 3,94 47,35 

2003 140 228 368 3,97 61,40 

2004 119 186 305 3,26 63,98 

2005 157 158 315 3,37 99,37 

2006 126 205 331 3,52 61,46 

2007 155 191 346 3,65 81,15 

2008 148 184 332 3,47 80,43 

2009 123 155 278 2,89 79,35 

2010 129 161 290 2,99 80,12 

2011 122 137 259 2,66 89,05 

2012 111 123 234 2,40 90,24 
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1 5 °  C e n s i m e n t o  G e n e r a l e  d e l l a  P o p o l a z i o n e  e  d e l l e  A b i t a z i o n i  

Il 27 aprile 2012 l’Istat ha diffuso i primi risultati del 15° Censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni e del Censimento degli edifici. Già questi primi risultati permettono di delineare un quadro della 

popolazione abitualmente dimorante in Italia, delle abitazioni e degli edifici presenti. 
In Italia risiedono 59.433.744 persone, la popolazione femminile supera quella maschile: in media ci sono 52 

donne ogni 100 abitanti. 

 

Nell'ultimo decennio la popolazione straniera abitualmente dimorante in Italia è quasi triplicata, 

passando da poco più di 1.300.000 a circa 3.770.000. L'incidenza degli stranieri sul totale della popolazione 

sale da 23,4 a 63,4 per mille censiti.  

 

Tra il 2001 e il 2011 le famiglie residenti sono aumentate da 21.810.676 a 24.512.012. Si è ridotto invece il 

numero medio dei componenti per famiglia da 2,6 a 2,4 persone. La definizione di famiglia adottata nel 

censimento è quella prevista dal Regolamento anagrafico vigente in Italia. Pertanto, per famiglia si intende un 

insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, 

coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune 

(anche se non sono ancora iscritte nell'anagrafe della popolazione residente del comune medesimo). Una 

famiglia può essere costituita anche da una sola persona. 

Il numero di famiglie è più che raddoppiato nel corso degli ultimi sessanta anni e questa tendenza è 

confermata dai primi risultati del 15° Censimento. Tra il 2001 e il 2011 le famiglie residenti in Italia sono 
aumentate del 12,4%, passando da 21.810.676 a 24.512.012. E’ anche continuata la progressiva 

riduzione del numero medio dei componenti per famiglia, passato da 2,6 persone nel 2001 a 2,4 persone nel 
2011. Entrambe le tendenze sono comuni alle diverse aree del Paese: negli ultimi dieci anni l’incremento del 

numero di famiglie è stato più elevato della media nazionale nel Nord-Est (15,1%) e nel 
Centro (14,7%). Il numero medio di componenti per famiglia è minore nel Nord (2,3 persone) e nel Centro (2,4 

persone), superiore nel Meridione e nelle Isole, dove è comunque diminuito, raggiungendo valori pari, 
rispettivamente, a 2,7 e a 2,5 persone. 

L’incremento del numero di famiglie, accompagnato dalla riduzione del numero medio di componenti per 

famiglia, riflette i mutamenti delle strutture familiari dovuti ai cambiamenti demografici, sociali ed economici 

in atto nel nostro Paese: tendono a diminuire le famiglie numerose e a crescere le famiglie uni-personali,anche 

in conseguenza del progressivo invecchiamento della popolazione.  

Per convivenza, invece, si intende un insieme di persone che, senza essere legate da vincoli di matrimonio, 
parentela, affinità e simili, conducono vita in comune per motivi religiosi, di cura, di assistenza, militari, di 

pena e simili. Le convivenze (case di riposo, istituti religiosi, istituti penitenziari, caserme, ecc.) risultanti al 15° 
Censimento sono pari a 46.798 unità. Dal punto di vista geografico le convivenze sono dislocate 

prevalentemente nell’Italia settentrionale (25.219 strutture, pari al 53,9% del totale) e nell’Italia Centrale 
(10.147 unità, 21,7%), mentre nel Meridione e nelle Isole si ritrovano, rispettivamente, il 15,3% e il 9,2% delle 

strutture.  



 
 


